
l’intervista

GianniCerchia“L’Europa di pace
nacquecongli accordidiCaserta”

di MARIELLAPARMENDOLA

«S
trano e inappropriato». In
due parole lo storico Gio-
vanni Cerchia sintetizza

ciò chepensadell’invito alla sobrie-

tà del governoMeloni per la festa
del 25Aprile. Il professoredi storia
contemporanea dell’università del
Molise martedìricorderà, conaltri,
a 80 anni esattidi distanza,la “resa
diCaserta”del29aprile 1945.Un’ini-
ziativa proprio nellareggiaborboni-
ca dove fu firmato l’accordo che,
sancendola sconfitta del nazifasci-

smo, diede inizio alpercorsodi pa-

ce. «Ma primafesteggiamola libera-

zione del nostropaese.Il 25 Aprile

nonèunadatadi parte.È riconosciu-
ta dalla Costituzionecomemomen-

to fondante dellanostravita demo-

cratica. Non è unacelebrazionedi

destrao sinistra, chi nonsi ricono-

sce in questoambito ha unproble-

ma serio.È fuori dai principi costitu-
zionali».

In chesensotrova“strano”
quantoindicatodalgoverno
Meloni?
«Cinquegiorni di lutto nazionale
sonoun inedito nelnostropaese.
Non ci sonoprecedenti.Nonèstato

fatto pernessunaltro Papa.Quindi
èunadecisionestrana,pernon
voleraggiungerealtro. Seppureio

ritengoche Bergoglio siastato una
personalitàstraordinaria.Alla

mortedi Berlusconisi stabilì un
solo giorno,unocheci tenevatanto
comelui aquesti riconoscimenti
avrebbepotutoprenderselaa
male».

Eperché“inappropriato”?
«Il 25Aprileèsemprestatauna
ricorrenzasobria.Sembrauna
excusationonpetita,comesechi la
celebrasi lasci andaresolitamente
adeccessi...»

Ottantaannidalla liberazionedal
nazifascismo,cosaraccontail 25
Aprile ai giovani?
«È sempreimportantericordare la

propriastoria, malo èancoradi più
oggi. La tragediadelnazifascismo
dovrebberafforzare il nostrosenso
di responsabilità,facendo

proseguireil lavorodi costruzione
di unaEuropaoltrei nazionalismi.

Bisognaproseguireunpercorso
cominciatoproprio 80anni fadai
protagonisti diquegli accordidi
pace,cheindicaronola direzione e

assunseroimpegni».
Quantidi questi impegnisono

statirispettati?
«Pochi, direi pochissimi.Sesi pensa
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chesi disse“mai più guerra”e
inveceguardiamo cosaaccadenel
mondo,dall’Ucrainaalla Palestina.
L’Europa persvolgereunruolo non
puòrestaresolounapotenza

economica,deveesprimereuna
politica unitaria eanche,amio

avviso, avereunsuoesercito.
Proprionello spirito giàpresente
nel trattatodel 1951chediedevita
alla comunità europeadelcarbone
edell’acciaioepoiallacostituzione
dell’Ue».

Professore,martedìèimpegnato
anchein un’iniziativaperricordare
gli 80annidella“resadi Caserta”.
Quantoèimportante?
«LaReggiadi Casertaèstata
protagonistadellaresadei nazistie
anchedi quelladei fascisti,che
delegaronoitedeschi a firmare.
Siamo impegnatiaricostruire quel
pezzodistoriaimportanteperil
mondointeroechenel monumento

borbonicotrova il suosimbolo.Una
fasein cui l’edificio fupure
maltrattatoperpiegarsiaesigenze
belliche,essendodiventatalasede
degliAlleati. Sidevealla sensibilità
delladirettrice TizianaMaffei eai

contributi dell’Archivio di Statose
sistafacendoquestolavoro,che

dovràportareancheadei podcast.
Io collaboroaun lavorocollettivo
ancheinquantosononelconsiglio
di amministrazionedellaReggia.
Questopercorsoci porta al
convegnodel29aprile e auna
mostrachesaràinaugurataalle
12,30quelgiorno. Ma la ricerca
continua,tanti sonoivuoti da
colmare.Peresempionon
sappiamoinquale salafu firmato
l’accordo chediedel’avvio alla

pace.Stiamoprovando astabilirlo».
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“Stranoeinappropriato”
l’invito alla sobrietàper
il 25Aprile. NellaReggia

fu firmatail 29aprile1945
la resadeinazifascisti
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